
◗ NUORO

«Nessuno di occupa della Sar-
degna centrale». È questo il gri-
do d’allarme lanciato da Rober-
to Bornioli, presidente della
Confindustria nuorese, che ve-
nerdì prossimo ha organizzato
un convegno per chiamare a
raccolta tutti i rappresentanti
del territorio per discutere del-
la riforma degli enti locali.

«Questa riforma avrà conse-
guenze strategiche non soltan-
to a livello istituzionale ma an-
che sull’economia e sulle im-
prese. Dietro i dibattiti politici
si nascondono infatti questio-
ni concrete che avranno un im-
patto diretto sulla vita quoti-
diana dei cittadini e delle im-
prese». Dopo l’eliminazione
delle province bisognerà infat-
ti capire chi gestirà i servizi e a
chi saranno affidate le funzioni
che oggi svolgono questi enti,
funzioni importanti in materia
di ambiente, scuole, strade, la-
voro, formazione e cultura.
«Dalle autorizzazioni ambien-
tali alla gestione dei musei al
personale delle Province, la ri-
forma lascia molti in sospeso e

non chiarisce quale sarà il ruo-
lo della Sardegna centrale nel
quadro del sistema Sardegna»,
spiega Bornioli. Il timore del
presidente della Confindustria
nuorese è che a essere penaliz-

zate saranno soprattutto le zo-
ne interne, «già colpite da una
grave crisi demografica e che
con la riforma rischiano di di-
ventare la terra di nessuna». I
numeri sembrano dargli ragio-

ne. «Si stima che entro il 2020
lo spopolamento porterà un
calo del reddito delle famiglie
del 15% e un ulteriore calo del-
le imprese, oggi per il 70% inse-
diate sulle coste». A conti fatti,

per Bornioli, questa riforma
«comporterà un’ulteriore per-
dita di rappresentanza politica
del Nuorese e dell’Ogliastra,
già orfani delle Province. La
Sardegna centrale sarà spezzet-
tata in tante piccole Unioni di
comuni, enti deboli che non
avranno le competenze tecni-
che e la forza necessaria per
rappresentare e governare un
vasto territorio il cui futuro in-
vece sarà sempre più legato al-
la capacità di fare sistema. Un
ente come la città metropolita-
na avrà la possibilità di inter-
cettare i fondi europei e le
Unioni dei comuni? Avranno
la stessa capacità progettuale e
organizzativa? Il rischio è che
tutte le risorse vengano dirotta-
te su Cagliari, lasciando al re-
sto della Sardegna solo le bri-
ciole». Quale soluzione allora?
«Si può pensare all’istituzione
della provincia tirrenica
nell’ottica di un riequilibrio ter-
ritoriale che eviti un eccessivo
accentramento delle compe-
tenze e dei servizi verso le aree
più forti. È ora che il nostro ter-
ritorio avanzi le proprie riven-
dicazioni». (g.z.)

◗ NUORO

Settanta iscritti finora, ma gli
aspiranti continuano a chia-
mare da tutta la Sardegna: da
Sassari e Cagliari, in particola-
re. Dopo l’appello lanciato nei
giorni scorsi, attraverso il gior-
nale, dalla coordinatrice
dell’Archeoarci nuorese, Tina
Santoni, l’edizione numero 16
delle lezioni di archeologia
che partirà dal 3 novembre re-
gistra il pienone degli iscritti. E
questo non può che far piace-
re agli organizzatori che chie-
devano, infatti, un numero
consistente di adesioni al cor-
so per colmare in questo mo-
do la carenza di fondi lasciata
da alcuni mancati sponsor.
Settanta iscrizioni finora, dun-
que, ma se qualcun’altro si vo-
lesse aggiungere può comun-
que farlo sino a martedì sera.
Quando potrà presentarsi

nell’auditorium della bibliote-
ca Satta, intorno alle 19. Il 3 no-
vembre, infatti, alla Satta, alle
19.30 comincerà la prima le-
zione del sedicesimo corso di
archeologia.

Si parlerà della chiesa di No-
stra Signora del regno e il reta-

blo maggiore di Ardara. Ne
parleranno il ricercatore di sto-
ria dell’arte medievale dell’uni-
versità di Cagliari, Andrea Pa-
la, e il docente a contratto di te-
oria e tecnica del restauro,
Università di Cagliari, Mauro
Salis.

La Libertas Mele
esordisce in casa

Futuro del Nuorese
Venerdì prossimo
un convegno

Avrà inizio questa sera a partire
dalle ore 18, presso l’Istituto
tecnico commerciale Salvatore
Satta, il campionato di pallavolo
serie D. Tra i protagonisti della
categoria la nuorese Libertas
Mele Supermercati.
Lo scorso anno la Libertas,
supportata dallo Star Solar, ha
conquistato la quinta posizione
a fronte di un’impegnativa
stagione. Quest’anno il team,
guidato dall’allenatrice
Marianna Fancello, presenta
numerose novità rispetto al
2014 come le neo arrivate
Beatrice Moro, Grazia ed Elena
Fancello; professioniste che
promettono una stagione ricca
di emozioni. Questa sera,
domenica 1 novembre, la
Libertas Mele Supermercati
capitanata da Pittalis Paola si
troverà ad affrontare il
Ghilarza, squadra che risulta
essere ancor più impegnativa a
fronte dell’abbandono
dell’alzatrice Benedetta
Picconi, elemento
importantissimo per equilibrio
tattico della Libertas. 

pallavolo

◗ NUORO

È stata rieletta coordinatrice
regionale della Sipo, Società
italiana di psiconcologia del-
la Sardegna, la psicologa e
psiconcologa Nadia Brusa-
sca, responsabile del Centro
di psiconcologia dell’Asl di
Nuoro. La Sipo è un’associa-
zione scientifica, apartitica e
senza fini di lucro, fondata
nel 1985, che riunisce le figu-
re professionali – psicologi,
oncologi, psichiatri e altri
operatori sanitari – che lavo-
rano nell’ambito dell’oncolo-
gia e dell’assistenza alle per-
sone malate di cancro e alle
loro famiglie.

«L’obiettivo principale del-
la Sipo – spiega Nadia Brusa-
sca – è promuovere la cono-
scenza, il progresso e la diffu-
sione della psico-oncologia
in campo clinico, formativo,
sociale e di ricerca». È questo
ciò che fa il gruppo coordina-
to dalla Brusasca formato da:
Giorgio Astara (oncologo di

Cagliari), Maria Felicina Atze-
ri (psicologa di Cagliari), Lui-
sa Brodu (psicologa di Nuo-
ro), Michela Cherchi (psicolo-
ga di Cagliari), Silvia Esu (on-
cologa di Isili), Michela Fois
(psicologa di Nuoro), Maria
Dolores Palmas (infermiera
di Cagliari), Paola Pinna (psi-
cologa di Oristano), Clara
Poggi (psicologa di Nuoro),
Francesca Tintis (psicologa
di Cagliari). Ad oggi i soci Si-
po Sardegna sono 40 tra me-
dici, psicologi e infermieri.

«La Sardegna centrale rischia dimorire»
Grido d’allarme del presidente della Confindustria Roberto Bornioli sulla proposta di riforma degli enti locali

L’assessore regionale agli Enti locali Cristiano Erriu (al centro) e il sindaco Andrea Soddu (a destra)

Cagliari avrà la sua area
metropolitana, Sassari sta
lottando per averla. E Nuoro?
«Questo territorio rischia di
sparire completamente»,
avverte Roberto Bornioli. E
proprio per discutere della
riforma degli enti locali e del
futuro del Nuorese la
Confindustria nuorese ha
organizzato per venerdì
prossimo un convegno.
«Bisogna discutere e trovare
una linea unitaria per far
sentire anche la voce di
questo territorio – continua
Bornioli – Il rischio,
altrimenti, è quello di essere
costretti a subire
passivamente le decisioni
prese da altri. Non bisogna
rassegnarsi, dobbiamo
provarci. Tutti insieme».

il corso

Archeo-lezioni, gli iscritti
raggiungono quota 70

La presidente dell’ArcheoArci nuorese, Tina Santoni
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La psicologaNadia Brusasca
al vertice regionale della Sipo

Nadia Brusasca
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